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Informazione stampa


In continua evoluzione ed introdotto gradualmente in tutte le gamme
Dieci anni di PRE-SAFE®: l’auto dai riflessi sempre pronti festeggia il primo compleanno a due cifre 

Dieci anni dopo l’anteprima mondiale del sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE®, introdotto per la prima volta nell’autunno del 2002 sulla Classe S (W 220), il PRE-SAFE® è oggi disponibile trasversalmente in tutta la gamma di modelli di Mercedes-Benz Cars, da Classe A a Classe S, per un totale di ben 14 gamme di vetture. Nella versione attuale è in grado di intervenire in fino a undici diverse situazioni potenzialmente fonti di incidente, attuando misure preventive. Quasi il 60% delle vetture Mercedes-Benz consegnate in tutto il mondo nel 2012 sono dotate di PRE-SAFE®. Sulla prossima Mercedes-Benz Classe S amplia ulteriormente il sistema PRE-SAFE® con diverse nuove funzioni.
Non è possibile calcolare statisticamente quante vite abbia salvato il PRE-SAFE® in questi anni e quante lesioni abbia impedito o reso meno gravi. Tuttavia il reparto di ricerca sugli incidenti Mercedes-Benz ha analizzato che oltre i due terzi di tutti gli incidenti stradali derivano da situazioni di guida critiche, che lasciano già presagire l’imminenza di un pericolo o la probabilità di una collisione. Il PRE-SAFE® è pertanto un elemento essenziale della filosofia di sicurezza a 360° “Real Life Safety” di Mercedes-Benz.
Quanto è importante ed efficace la protezione preventiva degli occupanti è dimostrato dalle ricerche effettuate tramite crash test. Ad esempio il pretensionamento delle cinture: grazie a questa misura preventiva che consente al guidatore ed al passeggero anteriore di restare quanto più possibile seduti in posizione corretta contro lo schienale, in caso, ad esempio, di una frenata brusca gli occupanti non si spostano in avanti già prima dell’impatto e di conseguenza si riducono le sollecitazioni a loro carico. Durante questi test la testa dei manichini subisce circa il 30% di sollecitazioni in meno, e gli ingegneri Mercedes-Benz hanno constatato che le sollecitazioni a carico della zona cervicale sono inferiori del 40%.
“L’elemento essenziale del sistema PRE-SAFE® è il collegamento tra la fase che precede l’incidente e la fase durante l’incidente stesso”, sottolinea il Rodolfo Schöneburg, Responsabile Passive Safety and Vehicle Functions di Mercedes-Benz Cars. “In passato i sistemi di sicurezza passiva venivano attivati solo al momento dell’incidente. Si aprivano gli airbag, venivano tese le cinture, ecc. Gli unici sistemi che intervenivano in anticipo erano i sistemi di assistenza alla guida attivi come il Brake Assist e l’ESP®. Con il PRE-SAFE® per la prima volta abbiamo usato i sistemi della sicurezza attiva per adattare o attivare sistemi di sicurezza passiva.”
A dieci anni dalla relativa introduzione, che risale all’autunno del 2002, il PRE-SAFE® è disponibile complessivamente su 14 serie. Nel 2012 quasi il 60% di tutte le vetture Mercedes-Benz consegnate in tutto il mondo erano dotate di PRE-SAFE®. La rapida diffusione del PRE-SAFE® e dei sistemi di assistenza alla guida basati su tecnologia radar, utilizzati trasversalmente in tutte le serie Mercedes-Benz, è evidente anche dal numero di sensori impiegati: sulle vetture consegnate ad ottobre 2012 sono stati montati complessivamente 50.000 sensori radar. Prima dell’introduzione del sistema COLLISION PREVENTION ASSIST di serie sulle nuove Classe A e Classe B, il numero era decisamente inferiore: ad aprile 2011 veniva superato per la prima volta il traguardo dei 10.000 sensori. Complessivamente finora sono stati montati esattamente 756.352 sensori radar sulle vetture Mercedes-Benz consegnate.
Prevenzione in pochi millesimi di secondo: il funzionamento
Il sistema PRE-SAFE® è in grado di attivare a scopo preventivo misure di protezione per gli occupanti della vettura. Lo scopo è quello di preparare gli occupanti e l’auto all’impatto imminente, in modo che le cinture e gli airbag possano svolgere la loro funzione con la massima efficienza possibile in caso di collisione. Le misure di protezione PRE-SAFE® sono reversibili: se l’incidente non ha luogo, ad esempio, il tensionamento preventivo della cintura viene automaticamente allentato ed i passeggeri possono riportare i sedili ed il tetto scorrevole nella rispettiva posizione originaria. Subito dopo la protezione preventiva degli occupanti è nuovamente pronta a funzionare.
Il PRE-SAFE® si attiva ad esempio in caso di una frenata di emergenza o di una forte frenata improvvisa, in caso di elevato sovrasterzo o sottosterzo, in manovre di sterzata critiche o in caso di forte frenata effettuata dal Brake Assist adattivo. Il riconoscimento anticipato di un incidente è possibile grazie al collegamento in rete del PRE-SAFE® con il Brake Assist e l’ESP®, i cui sensori riconoscono le situazioni di marcia potenzialmente critiche ed inviano le relative informazioni alle centraline elettroniche in pochi millesimi di secondo. 
Le misure preventive attuate dal PRE-SAFE®:
	PRE-SAFE® in caso di situazioni critiche legate alla dinamica di marcia longitudinale 
	PRE-SAFE® in caso di situazioni critiche legate alla dinamica di marcia trasversale**

	Le cinture del guidatore e del passeggero anteriore vengono tese.
	I cristalli laterali vengono chiusi lasciando una piccola fessura aperta.

	Il sedile del passeggero anteriore* viene portato nella posizione riconosciuta come più sicura in caso di incidente, intervenendo sulla regolazione longitudinale ed in altezza, sull’inclinazione del cuscino e dello schienale.
	Il tetto scorrevole* viene chiuso lasciando una piccola fessura aperta.

	Le camere d’aria di sostegno nei cuscini di seduta e negli schienali dei sedili anteriori Multicontour* vengono gonfiate.
	


* a seconda dell’equipaggiamento, **in aggiunta alle misure in caso di frenata di emergenza
In combinazione con il DISTRONIC PLUS, il sistema PRE-SAFE® sfrutta anche le informazioni dei sensori radar di prossimità nel paraurti anteriore per tendere le cinture di sicurezza anteriori all’ultimo momento immediatamente prima di un incidente inevitabile, in modo da ridurre le sollecitazioni a carico di guidatore e passeggero anteriore durante il successivo impatto. Questa funzione PRE-SAFE® è letteralmente l’“extrema ratio” della protezione preventiva degli occupanti: dopo circa 150 millesimi di secondo avviene l’incidente. 
Ispirato dai riflessi dei gatti: lo sviluppo
L’impulso iniziale è stato dato da un libro di biologia: l’illustrazione di un gatto sul libro di sua figlia, studentessa universitaria, ha ispirato all’ingegnere Mercedes-Benz Karl-Heinz Baumann l’idea di un sistema di protezione preventiva degli occupanti. I gatti, infatti, si girano ed allungano le zampe già durante la caduta, in modo da trovarsi nella posizione migliore possibile prima di toccare terra. 
Nel 1999 Mercedes-Benz ha fondato un gruppo di coordinamento PRE-SAFE® che comprendeva collaboratori dai due settori Sicurezza attiva – in altre parole prevenzione degli incidenti – e Sicurezza passiva. “Ci incontravamo regolarmente per sviluppare, da una parte, il sistema di sensori e gli algoritmi di attivazione, dall’altra gli attuatori nella vettura, in particolare un pretensionatore reversibile”, ricorda il Dott. Schöneburg. “L’innovazione fondamentale è stata questo rivoluzionario connubio tra la sicurezza attiva e passiva.”
“Il nome PRE-SAFE® deriva dal concetto di protezione preventiva degli occupanti, in inglese Preventive Safety.”, spiega Karl-Heinz Baumann. “Questa è stata l’idea decisiva: sfruttare il tempo per sviluppare misure preventive reversibili che rappresentino un vantaggio in caso di incidente e che non siano comunque svantaggiose nel caso l’incidente non si verifichi.”
Il sistema PRE-SAFE® è stato ampiamente collaudato sulle vetture Mercedes-Benz, tenendo conto di un importante principio: i nuovi sistemi non devono limitare la libertà decisionale del guidatore, né compromettere la guidabilità dell’auto. Gli studi sull’accettazione tramite il simulatore di guida e sulla strada hanno inoltre evidenziato che i sistemi PRE-SAFE® aumentano anche la percezione di sicurezza soggettiva dei passeggeri, grazie alla buona sensazione di stabilità all’interno della vettura. È stato inoltre rilevato che i collaudatori reagivano più rapidamente alle rispettive situazioni di pericolo.
Già ad ottobre 2002 Mercedes-Benz ha introdotto di serie la prima generazione di PRE-SAFE® su Classe S. In questa prima versione, se i sensori dell’ESP® rilevano una situazione di marcia critica, le cinture di sicurezza del guidatore e del passeggero anteriore vengono tese a scopo preventivo, il sedile elettrico del passeggero anteriore (equipaggiamento a richiesta) viene portato nella posizione meno pericolosa possibile in caso di incidente ed il tetto scorrevole viene chiuso automaticamente. 
Nel 2005 Mercedes-Benz ha combinato le funzioni del PRE-SAFE® con il BAS PLUS: nel caso in cui l’intervento necessario del Brake Assist superi una determinata soglia, viene attivato il PRE-SAFE®. Inoltre vengono ampliate le funzioni di sicurezza PRE-SAFE®: per la prima volta Mercedes-Benz integra nel sistema di protezione preventivo anche i cristalli laterali, che si chiudono automaticamente in caso di pericolo di incidente. 
Se la vettura è dotata di sedili Multicontour adattivi (equipaggiamento a richiesta) e la centralina PRE-SAFE® riconosce una situazione di marcia critica, vengono immediatamente attivate le camere d’aria nel cuscino di seduta e nello schienale, che avvolgono e sostengono gli occupanti dei sedili. Così guidatore e passeggero anteriore vengono trattenuti in modo ancora migliore e vengono limitati i movimenti oscillatori del torso, che spesso si verificano nelle situazioni di sbandamento immediatamente prima di un incidente.
Un’altra pietra miliare nella sicurezza delle vettura è stata posata da Mercedes-Benz nel 2006 con il sistema frenante PRE-SAFE®, che consente alle vetture Mercedes-Benz di frenare in modo autonomo in caso di tamponamento imminente. 
Dal 2009 su alcuni modelli viene utilizzata un’ulteriore evoluzione di questo sistema di sicurezza: se il guidatore non reagisce nemmeno dopo la frenata parziale automatica, circa 0,6 secondi prima dell’inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE® con tecnologia radar attiva la massima forza frenante, per ridurre ulteriormente in modo sensibile la gravità del tamponamento con una frenata d’emergenza. 
Dall’introduzione sulla nuova Classe B nel 2011 il sistema PRE-SAFE® è disponibile per la prima volta anche nella classe compatta.
Ora con riconoscimento dei pedoni: le nuove funzioni
Nella prossima generazione di Classe S Mercedes-Benz amplia ulteriormente il sistema PRE-SAFE® con diverse nuove funzioni, che possono contribuire a evitare gli investimenti di pedoni ed i tamponamenti nel traffico urbano ed a ridurre la gravità delle situazioni di pericolo causate dai veicoli che seguono, aumentando anche la funzione protettiva della cintura di sicurezza. Ecco una panoramica delle nuove funzioni PRE-SAFE®: 
BAS PLUS e sistema frenante PRE-SAFE®: oltre all’integrazione del 
riconoscimento dei pedoni, la funzione di frenata autonoma in caso di tamponamento imminente è stata sensibilmente migliorata. Grazie alla fusione dei dati provenienti dalla telecamera stereoscopica e dai sensori radar è possibile riconoscere i pedoni nell’area antistante la vettura. Quando viene riconosciuto un pericolo, il sistema emette un avvertimento visivo ed acustico. Se il guidatore reagisce frenando, all’occorrenza il sistema BAS PLUS amplifica la frenata in funzione della situazione, fino alla massima potenza frenante. Se il guidatore non reagisce, il sistema frenante PRE-SAFE® frena autonomamente la vettura. Il sistema frenante PRE-SAFE® con riconoscimento dei pedoni è attivo a velocità fino a circa 72 km/h ed è in grado di evitare investimenti di pedoni fino ad una velocità massima di 50 km/h. La funzione di frenata autonoma in caso di veicolo fermo rilevato davanti alla vettura è stata ottimizzata al punto che è in grado di evitare un tamponamento a velocità fino a 50 km/h.
PRE-SAFE® PLUS: PRE-SAFE® PLUS è un ampliamento delle soluzioni di protezione degli occupanti in situazioni di pericolo causate dai veicoli che seguono. Un sensore radar integrato nel paraurti posteriore rileva i veicoli che si trovano dietro la vettura ed è in grado di riconoscere un tamponamento imminente. Il sistema avvisa il guidatore del veicolo che segue attivando le luci di emergenza posteriori, che lampeggiano con una frequenza elevata. Inoltre vengono attivate le misure di sicurezza preventive PRE-SAFE® per la protezione degli occupanti, ad es. i pretensionatori reversibili. 
Se la vettura è ferma, il sistema PRE-SAFE® PLUS mantiene la vettura bloccata agendo sui freni. La conseguente riduzione della spinta in avanti può ridurre sensibilmente le sollecitazioni a carico degli occupanti, tra cui il rischio di un colpo di frusta. Inoltre il bloccaggio della vettura può evitare eventuali collisioni concatenate (ad es. contro un veicolo che precede, ma anche, ad es. negli incroci, contro pedoni o altri utenti della strada) o perlomeno ridurne la gravità.
PRE-SAFE® Pulse: nell’imminenza di un urto, ancora prima che la decelerazione indotta dall’impatto aumenti, la cintura di sicurezza sposta gli occupanti anteriori in direzione opposta a quella dell’impatto, imprimendo così un impulso, portandoli in una posizione più bassa nel sedile. Quando, durante l’incidente, la sollecitazione ha raggiunto il suo apice, lo spazio percorso dalla cintura viene nuovamente ripristinato, dissipando l’energia in maniera controllata. La preaccelerazione e la limitazione della forza di ritenuta consentono agli occupanti un temporaneo “disaccoppiamento” dall’impatto, riducendo così sensibilmente il rischio di lesioni e la loro gravità in caso di impatti frontali. Grazie al PRE-SAFE® Pulse, la cintura viene ritratta su tutti e tre i punti d’ancoraggio mediante un dispositivo pirotecnico e poi rilasciata in maniera controllata. La differenza di fondo rispetto ai tradizionali pretensionatori pirotecnici è che la forza per ritrarre la cintura è mantenuta per un lasso di tempo decisamente più lungo. 

A seconda della gravità dell’impatto, il meccanismo di attivazione innesca i pretensionatori delle cinture per gradi. In questo modo, è possibile adeguare la potenza del tensionamento in funzione della gravità della collisione.
PRE-SAFE® per i passeggeri posteriori: con le fibbie attive delle cinture un motorino elettrico sposta automaticamente gli attacchi delle cinture verso l’alto e verso il basso. In questo modo si riduce l’allentamento della cintura nella zona del bacino e del torace e migliora la ritenuta laterale e longitudinale dei passeggeri. Anche allacciare la cintura è più semplice: quando vengono aperte le porte posteriori, l’attacco della cintura sporge dalla parte superiore dei sedili ed è dotata di una fessura d’aggancio illuminata. 
Coprendo tutti e quattro i settori della sicurezza automobilistica – “guida sicura”, “in caso di pericolo”, “in caso di incidente” e “dopo un incidente” – le fibbie attive delle cinture seguono coerentemente la filosofia di sicurezza integrale di Mercedes-Benz. 

Le funzioni:  
· Funzione di porgicintura ed allacciamento facilitato
· Adattamento della cintura/riduzione dell’allentamento della cintura dopo l’allacciamento
· Pretensionatori PRE-SAFE®
· Funzione Post-Safe (dopo un incidente la fibbia della cintura di sicurezza si sposta verso l’alto, facilitando le operazioni di salvataggio e l’accesso)
I riconoscimenti più importanti
Per il sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE® Mercedes-Benz ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti in tutto il mondo. Ecco una carrellata dei principali:
· Febbraio 2003: Premio Paul Pietsch della redazione della rivista “auto motor und sport”, Stoccarda
· Marzo 2003: Premio per l’innovazione Europa Auto 1, redazione di AutoBild, Salone dell’Auto di Ginevra
· Aprile 2003: Premio per l’innovazione “Auto der Vernunft” (Auto della ragione), rivista per i consumatori “Guter Rat”, Salone dell’Auto di Lipsia
· Aprile 2003: “Traffic Safety Achievement Award” – categoria Costruttori, World Traffic Safety Symposium, Salone dell’Auto internazionale di New York 
· Maggio 2003: “U.S. Government Award for Safety Engineering Excellence” per l’ingegnere della sicurezza Mercedes-Benz Karl-Heinz Baumann, il “padre spirituale” del sistema PRE-SAFE® 
· Settembre 2003: Auto & Elektronik Award, IAA di Francoforte
· Novembre 2003: Nomination per il Premio per il futuro del Presidente della Repubblica Federale Tedesca, Berlino
· Dicembre 2004: Prince Michael Award for International Road Safety, Londra
· Ottobre 2010: “Euro NCAP Advanced” per il sistema di protezione degli occupanti PRE-SAFE® ed il sistema frenante PRE-SAFE® sulla Classe E
· Novembre 2011: “Euro NCAP Advanced” per il sistema di protezione degli occupanti PRE-SAFE® ed il sistema frenante PRE-SAFE® su Classe B, Classe C, Classe M e Classe GLK

In primo piano: i nuovi sensori

Interconnessione intelligente di sensori che “vedono” e “sentono”
Sensori ultramoderni ed algoritmi interconnessi sono alla base d’innovative funzioni di assistenza alla guida. Il DISTRONIC PLUS con sistema di assistenza allo sterzo, il BAS PLUS ed il sistema frenante PRE-SAFE® sfruttano nella tecnologia della “sensor fusion” la medesima telecamera stereoscopica ed i sensori radar multimodali.
Con l’introduzione della Stereo Multi Purpose Camera (SMPC), più conosciuta col nome di telecamera stereoscopica, Mercedes-Benz può dire di aver compiuto un importante passo avanti. Come la Multi Purpose Camera (MPC) finora in uso, anche questa nuova telecamera è posizionata dietro il parabrezza, in corrispondenza del retrovisore interno. Presenta un angolo d’apertura di 45° ed è in grado di rilevare a livello spaziale oggetti perpendicolari all’asse stradale e pedoni, calcolandone la traiettoria. 
Grazie ai suoi due “occhi”, la telecamera monitora lo spazio circostante di fronte ad essa fino a un raggio di 500 metri e restituisce un’immagine tridimensionale dello spazio antistante la vettura fino a circa 50 metri. La nuova telecamera acquisisce così i dati che vengono poi rielaborati da diversi sistemi. 
Algoritmi intelligenti analizzano queste informazioni e sono in grado di riconoscere e collocare a livello spaziale i veicoli provenienti dal senso di marcia contrario, quelli che precedono la vettura o che sono perpendicolari all’asse stradale, ma anche pedoni e diversi tipi di segnali stradali e di segnaletica orizzontale in un campo visivo particolarmente esteso. 
Se gli obiettivi della telecamera stereoscopica sono gli “occhi” dell’auto, i sensori radar ne sono le “orecchie”. Il sistema radar è composto da due sensori radar a corto raggio nel paraurti anteriore con una portata di 30 m e con un angolo di apertura di 80°. Il sistema è completato da un sensore radar a lungo raggio (200 m, 18°) in grado di scandagliare l’area mediana (60 m, 60°). I dati di telecamera e radar confluiscono in una centralina e sono pertanto dati di sistema rilevanti per la realizzazione delle diverse funzioni.
Di seguito riportiamo una panoramica dei sensori e delle telecamere in uso: 
· Radar:
· 2 radar anteriori a corto raggio (30 m, 80°)
· 1 radar anteriore a lungo raggio (200 m, 18°) con rilevamento dell’area mediana (60 m, 60°)
· 2 radar laterali posteriori a corto raggio (30 m, 80°)
· 1 radar posteriore multimodale (30 m, 80° e 80 m, 16°)
· Telecamera stereoscopica (Stereo Multi Purpose Camera, SMPC), alloggiata dietro il parabrezza in prossimità del retrovisore interno (portata 500 m, di cui circa 50 metri in 3D, 45°)
· 12 sensori a ultrasuoni (4 davanti / 4 dietro + 2 a sinistra/destra avanti e 2 dietro integrati nel paraurti)
· 4 telecamere con visuale a 360°. Una davanti nella mascherina del radiatore / una dietro nella conchiglia della maniglia / sotto nell’alloggiamento del retrovisore laterale, verticale a circa 130°, orizzontale > 180°, risoluzione 1 megapixel (1280 - 800 px)
Inoltre, altri sensori sono in grado di rilevare lo stato di guida e le reazioni del guidatore. Se i sensori riconoscono situazioni pericolose, forniscono dati per gli algoritmi dei più diversi sistemi di assistenza alla guida, assicurando così un supporto adeguato ad ogni situazione. 
Lo sviluppo ed il futuro di PRE-SAFE®
PRE-SAFE®: cambio di paradigmi
Intervista all’Ing. Rodolfo Schöneburg, Responsabile Passive Safety and Vehicle Functions di Mercedes-Benz Cars.
L'Ing. Rodolfo Schöneburg è nato a Ciudad Bolivar, Venezuela, il 30 ottobre 1959, ha studiato Ingegneria aerospaziale e si è laureato all’Università tecnica di Berlino. È professore onorario all’Università di Scienze applicate di Dresda (HTW – Hochschule für Technik und Wirtschaft). Da aprile 1999 è responsabile della divisione Safety and Vehicle Functions Mercedes-Benz. Sotto la sua direzione, dal 2002 il sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE®, che segna l’inizio di una nuova era per la sicurezza delle vetture, è entrato nella produzione di serie. Nella nostra intervista, il prof. Schöneburg parla del passato e futuro del sistema PRE-SAFE®.
Prof. Schöneburg, come sono nati i sistemi di protezione preventiva che, nel 2002 con il debutto di PRE-SAFE® sull’allora Classe S, sono entrati per la prima volta nella produzione di serie?
Schöneburg: L’idea del sistema PRE-SAFE®, quindi della sicurezza preventiva, inizia a maturare già negli anni ’90. Come potrebbe funzionare un sistema di sicurezza del futuro? Con i nostri sistemi di ritenuta dobbiamo sempre attendere che l’incidente si verifichi realmente? Oppure vi è la possibilità di attivarli preventivamente, ossia prima di un incidente, quando viene riconosciuta una situazione di pericolo? Non è possibile ottimizzare già prima determinati elementi della vettura, così che poi si crei una situazione migliore in caso di incidente? Queste erano le prime idee. Mettiamo ora a confronto ciò con i riflessi umani: in una situazione di pericolo, ad esempio, si è propensi a tenere la mani davanti alla testa. Lo stesso volevamo ottenere con le vetture.
Qual è stata la svolta decisiva?
Schöneburg: Alla fine degli anni ’90, su tutte le vetture sono stati montati di serie Brake Assist ed ESP® (Electronic Stability Program), che ci consentivano di rilevare determinate situazioni pericolo. Pertanto, in caso di una frenata di emergenza e di forte sovrasterzo o sottosterzo, sapevamo che vi era pericolo di incidente ed avevamo così le informazioni necessarie per intervenire preventivamente. Altro fattore decisivo fu lo sviluppo di sistemi di protezione reversibili, in particolare del pretensionatore reversibile. 
Entrambe le scoperte hanno quindi determinato un cambio di paradigmi nella sicurezza automobilistica?
Schöneburg: Cuore dell’innovazione fu l’unione di sicurezza attiva e passiva. La sicurezza passiva si è sempre occupata di mitigare le conseguenze di un incidente, ovvero dal momento in cui avveniva la collisione con un altro veicolo. La sicurezza attiva, invece, si è interessata alla sicurezza di marcia, mirando alla prevenzione degli incidenti e garantendo la stabilità della vettura. Dallo sviluppo del PRE-SAFE® ci muoviamo in una zona di confine, sempre più vicino agli incidenti, di cui esaminiamo le probabilità di collisione. Esplorando anche questo terreno, abbiamo fatto un grande passo in avanti e la discussione sul tema sicurezza ha assunto un carattere diverso, qualitativamente migliore. 


Quanto innovativo fosse tutto ciò, è possibile dedurlo dal fatto che gli istituti di prova, come l’Euro NCAP, hanno impiegato anni prima di includere i sistemi di protezione preventiva nella loro valutazione. Sulle nostre orme, anche altre Case automobilistiche hanno iniziato nel frattempo a dotare i loro modelli di sistemi simili. Questa è la cifra caratteristica di una vera innovazione: non un tema a sè stante, ma in grado di influenzare in modo determinante anche lo sviluppo dei futuri sistemi. Di recente viene preso in considerazione anche l’aspetto comfort, poiché miriamo a supportare sempre più chi guida nella circolazione stradale. Questo collegamento all’“Intelligent Drive” prendeva le mosse dallo sviluppo del PRE-SAFE®.
Per il riconoscimento di situazioni critiche, inizialmente erano a disposizione soltanto pochi segnali, come l’ESP® ed il Brake Assist. Dove siamo oggi....
Schöneburg: Sì, esattamente. In senso figurato, all’inizio potevamo solo “avvertire” il pericolo, quindi riconoscere l’impatto o le situazioni di slittamento. Oggi, la vettura è in grado anche di “vedere”. Nell’ambito della sensoristica, negli ultimi dieci anni sono stati compiuti numerosi progressi. Attualmente abbiamo a disposizione una vasta gamma di telecamere e sensori radar, che ci forniscono importanti informazioni sul comportamento di chi guida, ad esempio se tiene le mani sul volante oppure quanto velocemente effettua le manovre. In tal modo è possibile analizzare situazioni sempre più complesse, riconoscendo meglio rispetto al passato potenziali pericoli nella circolazione stradale, grazie ad una sensoristica affinata in grado di osservare l’ambiente circostante. 
Determinante per le nuovi funzioni è anche la combinazione di algoritmi, che acquisiscono i loro dati da sensori radar evoluti e dalla nuova telecamera stereoscopica, una tecnologia definita in gergo “sensor fusion”: il nuovo Brake Assist BAS PLUS, con sistema di assistenza agli incroci, per esempio, è in grado di riconoscere per la prima volta anche i pedoni ed il traffico perpendicolare all’asse stradale, mentre PRE-SAFE® PLUS adotta misure preventive quando vi è il rischio di tamponamento. Metaforicamente parlando: Classe S della prossima generazione non avrà “occhi” solo davanti, ma sarà in grado di vedere anche intorno a sé: a 360 gradi.
E poi? Tre anni fa, con la concept car ESF 2009 è stata già data un’ampia panoramica sugli sviluppi futuri della tecnologia di sicurezza.
Schöneburg: Grazie ad un ulteriore affinamento della tecnica dei sensori assisteremo, nei prossimi anni, ad un nuovo cambio di paradigmi. Finora siamo stati in grado di prevedere sempre meglio un incidente imminente. Ma c’è sempre stata anche la possibilità che non si verificasse una collisione, per cui tutte le misure PRE-SAFE® dovevano essere anche reversibili. 
Con PRE-SAFE® Impuls, che debutterà il prossimo anno, per la prima volta superiamo questo limite: nell’imminenza di un urto, ancora prima dell’aumento della decelerazione indotta dall’impatto, la cintura di sicurezza sposta gli occupanti anteriori in direzione opposta a quella dell’impatto. In tal modo si riduce sensibilmente il rischio di infortunio e l’entità delle lesioni. Seguendo questa scia, sono in fase di realizzazione altre innovazioni, tra cui anche idee come PRE-SAFE® Impuls e PRE-SAFE® Structure, adottate sul prototipo ESF 2009. PRE-SAFE® Impuls non è limitato all’impatto frontale: in caso di collisione laterale, le sollecitazioni a carico dell’addome vengono ridotte di circa un terzo, in quanto questi ultimi, preventivamente, vengono spostati di 50 mm verso il centro della vettura. A tale scopo, il sistema di ritenuta della vettura che urta per prima sfrutta camere d’aria montate nei supporti laterali degli schienali dei sedili. PRE-SAFE® Structure è costituito da strutture in metallo gonfiabili, che consentono di ridurre il peso o aumentare la stabilità dei particolari. Di norma, il profilo in metallo è ripiegato, assicurando il minimo ingombro. Qualora però si renda necessaria la sua azione protettiva, un generatore di gas genera una pressione interna tra i 10 e 20 bar in una frazione di secondo, il profilo aumenta di volume e la stabilità del veicolo aumenta.
Le innovazioni hanno sempre anche un rilievo economico e PRE-SAFE® ha sensibilmente contribuito a consolidare la posizione di Mercedes-Benz come pioniere della sicurezza. Come difendere questo vantaggio competitivo?
Schöneburg: Il nostro obiettivo è quello di continuare ad essere pionieri nell’ambito della sicurezza. Vogliamo semplicemente preparare il terreno, e se anche altri vogliano seguire la nostra strada, ben venga: dimostra soltanto che stiamo facendo un ottimo lavoro. Credo infatti che sia utile e sensato rendere simili innovazioni il più possibile accessibile anche ad altri. È nel nostro interesse aumentare la sicurezza nella circolazione stradale. Ed è sempre stato così: nella nostra azienda ha lavorato in passato l’ingegnere Béla Barényi, che ha depositato numerose domande di brevetto. Notevole è stato il suo contributo al tema della sicurezza delle vetture, a lui si deve l’invenzione della “zona di assorbimento” e del modulo airbag nel volante. E tutti questi brevetti non sono mai stati utilizzati per ostacolare la concorrenza. Ultimo ma non meno importante aspetto è il fatto che dopo l’adozione delle nuove tecnologie di sicurezza sulle vetture di classe superiore cerchiamo di implementarle, il più velocemente possibile, anche su tutta la nostra gamma. Così, ad esempio, le nuove Classi A e B sono precursori in tal senso, grazie a sistemi come il COLLISION PREVENTION ASSIST e PRE-SAFE®.
Come vi muovete con la concorrenza? Gli altri lo risviluppano o possono acquisire le direttamente da Voi, acquistandolo come licenza? 
Schöneburg: In sostanza ciò avviene tramite l’industria di fornitura. I fornitori sviluppano per noi singoli sistemi che poi, a nostra volta, abbiamo la possibilità di utilizzare in via esclusiva per un certo periodo di tempo. Oppure, fin dall’inizio, li liberalizziamo. Generalmente questo aiuta anche noi, perché aumentando il numero dei pezzi, si riduce anche il costo del sistema. 
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